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ALBERTO ASCARI FAVORITO 
NEL GRAN PREMIO D'ITALIA AVVENIMENTI SPORTIVI TRA SETTE GIORNI 

INIZIA IL CAMPIONATO 

SAGRA DEI MOTORI SULLA PISTA DI MONZA 

Talli 
ogai 

contro le Ferrari 
nel G. P. d'Ilalia 

Nonostante la forte coalizione degli avversari i favori del 
pronostico restano sempre per i tre assi della «Ferrari » 

(Dal nostro inviato speciale) 
MONZA, 6, — Le prove sono 

terminate e conclusi sono pure 
i grandi preparativi della vigi-
Ila. Ora sull'Autodromo di Moti 
ea è scesa la notte, j bolidi che 
qualche ora fa hanno sfrecciato 
Sulla pista per l'ultimo esame di 
ammissione al XXtll Gran pre 
mio d'Italia che si correrà oggi. 
•tarmo riposando net boies men 
tre t meccanici si danno da fa­
re intorno, ritoccando questo e 
quel pezzo, avvitando questa e 
quella vite, pulendo con stiacci 
le loro creature perchè nella le 
sta dt questo pomeriggio faccia 
no bella figura. 

ieri, tome abbiamo detto, liuti 
fio avuto luogo le prove climi 
natone: su trentacinque iscritti 
solo 24 possono prendere il ita 
alle 15 di oggi. E' il regolamento 
e quindi si è dovuto procedere 
alla eliminazione di undici con-

ASCARI, i l favorito 

correnti. Si sono avute, quindi. 
le prime delusioni, qualcuno ha 
anche pianto in segreto quatche 
«Uro ha già preso la strada del 
ritorno, verso la Francia o l'In­
ghilterra. la Svizzera o l'Italia. 

Una cosa si può dire. però, che 

re che m lu-u imo abbassare 
quel 2 6 realizzato net pomerig­
gio di ieri. Su t'arma se ne di­
cono tante- per esempio, dal mo­
mento che ormai il titolo di min' 
pione del mondo si troia giù a 

macerali di non ah*, nonetto e 
Hot 

l.attatro tontro II terrari sa-
ra massiccio e abbastanza peri­
coloso. tua non tale da portare 
ad una loro setm fitta. La coati-

buone mani, molti sperano di ciotte degli avicrsari (un mei o-
assistere oggi ud un serrato duci «i i/t tenta) srrurà a rendere 
lo tra Atiart e il torinese più vita la giornata automobili-

(Jtiest uìtiii.i durame la sta- altea mon-ese e darà l'Illusione 
gioiic ha dovuto fare spesso da ancora una tolta iter le forte au-
compaisa a<contentandosi, qua- tomobUesttehe da quando s/.a-
fci sempre, del seconda posto, die- tìroneggia la terrari non sono 
tro al nuoto campione del man- monotone ionie non lo sono le 
do. Ani h>' se Ascari e tanna so- sinfonie di lìce tot e.n fio dicci a 
no dite buonissimi amici tonta- non molti giorni addietro un ih 
no dai circuiti, quando sono in Inatte tecnuo in materia di cor 
corta perù si regolano dnersa- te d'auto) 

Il GIANHIZUDDAS 
il tifalo dai "gallo,, 

Il sardo ha nettamente bat­
tuto ai punti Falcinelli 

mente, ti torinese avrebbe bt-
aogiio di un'agcrmazione i Moti-

Precederà il XXlll Gran Pre­
mio d'Italia la Coppa mtcr-tc-

. « . almeno per « poffare» le vit- topa che avrà inaia alle ore 10 30 
torte di Alberto Ascari un gran- P durerà Uno alle 12 30 la ra­
di pienti d'Italia Si due anche tema al Gran premio terra data 
che fritto farina sia sui piede alle ore 15 prccitc 
di abbandonare l attinta agoni- , , . . „ „ . n . u «.,«,« ». * 
sfiea. ma si dice anche che egli r K r t " t o M f c N T A N A 
vorrebbe chiudete m bellezza: 
vincere ancora a Monza o ten­
tare la i la di Indianapalii Ed 
un altro anno, qua*' siciiianicn-
te l ex campione del mondo dt 
automobilismo pianterà Ir tende 
nello slato delltndiana per a/-
frontarc la grande avventura 

Ma si limiterà soltanto a que­
sto mott.o. a questa schermaglia 
Ira t due assi della ferrori. H' i - j^M) 
teresse per ti Gran Premio dita-\m% 
ita? A'on et pare. Se doless imo i ^"^ 
misurare l'importanza della cor-\ 
sa dalla gente che si è riservata \ 
ieri ai bordi dei 6.300 metri del 
circuito, diremmo che la mani­
festazione riuscirà pienamente e 
lo sforzo degli organizzatori sa- MlL.»,\: Buffon 
r« senza dubbio premiato. Ao ( i n i v a g i n . ; . Icyrun i'cdioni 
attingiamo infitte 'he i II'PHIH- iz, ( .aUi) . Ai i . o m / i . 1 c i Co 
;.Oifi /«-mei ed agonistici *M- {l h U ) i e o ) . tlurlnl. Oie... Noi-
stono: oggi coloro < he si avven- U l , n (UeJho lm) LioJho ni (U , -
tureranno nel parco di Uotua lM\a) m e n i m i 

CAGLIARI. 6 — 1 1 peso gallo 
Gianni Zuddas di Cagliari e il 
nuovo campione italiane dot la 
categoria. Egli ha battuto «I 
punti stasera il detentore Amle­
to Falcinelli di Terni dopo un 
accanito combattimento nel 
corno di una riunione svolta»! 
al «Giard ino» di Cagliari. 

Ln vittoria di Zuddas è stata 
chiara e netta anche se Falci­
nelli gliela h a contrastata ri­
presa per ripresa per poi cedere 
alla fine spremuto dalla vitalità 
e dalla potenza del sardo. 

Ecco i risultati degli altri in-
oontrl: Pesi leggeri; E. Molls 
(Cagliari) batto ni punti Rosei-
lini (Livorno) Posi mosca: Rol­
lo (Cagliari batte Qaruttl (No­
vara) per sospensione dol coro-
battimento al 3 tempo. 

Cementati a Roma 
i cesiistijerIstanbul 

1 cestisti convocati (i.illa Fe­
derazione Itnli;in.i Pallacanestio 
per priitcclp.irc al Torneo Intcr-
n,intonale di Pallacaiicslio. clic 
si svolgerà o Istallimi «lai 11 al 
22 ottobre p. v , affluiranno 

OGGI ALLO STADIO (ORE 16,30) RITORNA IL CALCIO 

Roma e Lazio a confronto 
nel "derby dell 'amicizia 19 

Le formazioni delle due squadre — Le altre parlile di oggi 

. • (Ionia nella serata di domani. Import ca'< lotico ir.mano 

OLTRE TRENTAMILA PERSONE PRESENTI ALL'INCONTRO 

XH Juve delude a San Siro 
?I Mi lati vince per S a 0 

Hanno segnalo Nordhal (2) e Burini - In ritardo la preparazione dei bianconeri 

(e sono molti) assisteranno ad 
una accanita lotta a tre: Fer­
rari, Maseratl e Gordinl. Però te 
macchine da battere sono te Fcr-

JUVEN1US: Vio'n. Leuucic l l i . 
l-eirario (Paio a ) . Manente 
(Corradi); Mari. Piccinini, Muc-

k i r e l K llunecn. Ho- ideiti 
rari, anche se dato tra tini an- j H u n „ e n ( S - t a i a - .mu/ i ) Ciu.i-
fhe Oggi l bolidi ro*si di Mora­

le prove dei giorni scorsi non 
' hanno fornito delle sorprese: s| 
• a p e » ! che Ascari attraversa una 
smagliante periodo di forma e 
vhe nessun pilota più di lui me­
riterebbe il titolo di campione 
ilei mondo che il milanese ha già 
conquistato durante una sene di 
Oflerma^fonl in questa stagione. 
il popolare asso argentino. Frol-
Jan Gonzales. ha avuto modo di 
mettersi in vista nella passata 
stagione nelle varie imprese al 
volante della Ferrari e il secon­
do posto occupato nelle prove 
iti renerai mediante l'ottimo 
2"7"fl su una Maseratl. non han­
no meravigliato nessuno. 

Così come il tempo del france­
se Bhcra. su Gordini. ha lascia­
to molti indifferenti: nel caso 
del francese si è pensato ad un 
gioco della casa per non scopri­
re te sue batterie. D'altra parte 
te « Gofdint » si presentano per 
la prima volta a Monza, e. trat­
tandosi di vetture molto legge­
re. i loro piloti dovrebbero atei 
pensato dt iniziare in sordina 
per evitare eventuali sorprese. 

Chi ha tenuto « banco » nelle 
prove ufficiali sono state le Fer­
rari di Ascari. Taruffi. Villoresi 
e Farina. Villoresi non ha forza 
to a fondo ma ha lasciato capi 

nello finiranno per non troiare 
avversari quotati come non II ; 
trovarono per l'Intera stagione 

Ci fu. è vero, una giornata ne­
ra per le Ferrari, quella Relms. 
ma rimase isolata e si è persa 
n"-lla miriade delle vittorie delie 
macchine di Maranello. Oggi 
scenderanno in pista al G. P. 
d'Italia tre vetture della casa 
Gordini. la trionfatrice di Retms 
e si misureranno da pari a pari 
con t nostri bolidi. Ci sono di 

\quelli che rischiamo milioni dt 

I 24 partenti 
MILANO. 6 (Ansa) . — In ba­

sa ai tempi realizzati durante la 
prova ufflciftli, i 2 * concorrenti 
ammessi * | « X X I I I C f*- d'Ita­
l i a » automobilist ico prenderan­
n o il via domani a Monza n»'JLa corsa è aperta dunque, an-

i e. e e 
'ri.ltio i tutina d. N.AUI.I 

i Reti: Noid&hl al 40/ de! punii; 
tempo. Burini al 2 e Nordulil al 
della ripresa 

Note: Spettatori: 30 mi.a cir­
ca Tempo eemicoperto. 

MILANO. 6 — Un tolto pub­
blico hu affollato 04351 lo fctadlo 
di San Siro con la speranza di 
\ edere una grande paitlta. ma 
per e1 ' spettatori e e s ta to *>o".a-
mentc il piacere di a\cre davan­
ti agli occhi u n grande « Gre-
No-LI ». ma np'i certo .a J u \ e 
dello scudetto L'Incontro * ter­
minato 3-0 a fu\oro del Mi.an e 

l i 

scommesse sulla loro affermazio­
ne. iVof non vogliamo crederlo 
come non possiamo pronosticare 
un'affermazione decorosa delle -a vittoria dei ro*-6oncri non *.! 

ASSENTI CU ASSI, MA NUMEROSI I GIOVANI 

Minardi e Aslrna favoriti 
nel 29'giro delia Romagna 
Le difficoltà del percorso • La « protezione » dell'U.V.I. 

LUGO. 29. — Domani prende­
rà il via dalla città di Baracca 
la 29. edizione della e classicis­
sima » della terra del Pascoli e 
del «Passatore»: il Giro di Ro­
magna professionistico. Al con­
trario dello scorso anno, questa 
edizione non gode della « pater­
na » protezione dell'U.V.I., co­
sicché al via non saranno pre­
senti gli « assi ». impegnati al­
trove. 

Ma anche se non ci saranno 
t Coppi. 1 Bartali e i Magni. 
l'elenco degli iscritti è ricco di 
ottimi nomi: Minardi, il bravo 
e modesto « Pipazza ». Astrua ti 
piemontese tenace e generoso. 
Defìlippis, un giovane che co­
mincia a farsi largo tra le ruote 
pili brave. Scudellaro. Isotti. 
pannelli. Barducci. Barozzi. Scr-
vadei. Maggini. Casola. Pezzi. 
Ortelli e poi tanti altri giovani 
desiderosi di mettersi In luce. 

aaguanta ordina suddiviso in sei 
l inea: 

1) Trintignant, Farina, VIHo-
yeei. Ascari; 2 ) Simon, Wanxon. 
Taruffi, Qonz«le«; 3 ) Hewthorn, 
•a l tra , «avo», M o » ; 4 ) Rol, 
Wharton, Fischer, Bonetto; 5 ) 
Brmndon, Poore, Landi, Ro»ier; 
• ) Bianco, Cantoni, Me Alpina, 

che se il pronostico pende leg­
germente verso i nomi di Astrila 
e di Minardi. 

Il percorso delia gara questo 
anno non toccherà Trebbio, re­
stando comunque tutfaltro che 
facile in quanto l corridori do­
vranno affrontare le salite di 
S. Manno e la Rocca delle Cam­
minate posta a circa 60 km dal 
traguardo finale. 

Vittoria di Coppi-Bartali 
neH «omnium»jdi Ravenna 
RAVENNA. 6. — Questa sera 

sulla pista dell'Ippodromo della 
Darsena a Ravenna Fausto Cop­
pi ha fat*o la sua < rentree », 
vincendo in coppia con Bartali 
l'omnium professionisti Al se­
condo posto si sono classificati 
Miliardi e Albani. 

Il grande protagonista della 
serata è stato però Giovannino 
Corrieri il quale ha vinto l'eli-
minaziouc professionisti e l'in­
dividuale gigante di 40 giri 

A Rik Van Steenbergen 
il Criterium degli assi 

PARIGI. 6 — Il belga Rick 
Van Steenbergen ha vinto oggi 
Il Criterium degli assi, compe­
tizione ciclistica dietro motori 
disputata su di un circuito di 
km. 3.632 da percorrere 27 volte 
e mezzo per un totale di 100 km. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Van 
Steenbergen in 1 33'21": 2» Bo-
bet a l'23"; 31 Darrigade a 3'3": 
4» Muller a 3 6"; 5) Schulte a 
3*8". Gli Italiani si sono classi­
ficati: 7) Petruccl a un giro: 14) 
Bevilacqua a 2 giri. 

bimestri d beute, infatti la J u \ e (he Ila 
nu\ Ho — | er quafci tutto 1 .n-
1UU1O — I iniziativa doga iiV-
\L".f,uri. è apparmt l'ombia de.la 
squiiUia Ui tire ca.iii» o uto 
1UÓ1-52 

Soprattutto hi è notaio ne .a 
Juve un notevole ritardo di pre 
poni/ ione che impcdi\a ai suoi 
* rampini-i » u urriiuic cui a 
paliti |iii:iiu dei m .I»"'CM a,.,* ir 
*\ g >\ 1 cuei-t.i'vie'Jte a ,'iinu» 
I rostiuneil cone \ . ino ad un rit­
mo moito oupe . lo ie a quello 
degli avversari e per parecchi 
minuti , «specialmente alia fine 
della ripresa» 11 gioco è 6tato 
quasi sempre nelle mani di 
Nordahl o compagni. 

La difesa della Juve ha tenu­
to per 40 minuti al ripetuti as­
salti del Milan, ma an iho )n 
quel periodo al notava urti cer­
ta Incertezza, ari impaccio evi­
dentissimo i#ei collegamenti. 
•specialmente tra terzini e me­
diani All'attacco t>ono piaciuti 
alcuni guizzi di MucclrclU e 
CarapcHerje e 11 gioco autorita­
rio del due Hanson; non uncoru 
a posto t>l è dimostrato Bonl-
pcrti Come gioco d'assieme li 
quintetto ril punta ha comple­
tamente deludo 

Tra le filo roseonere dei tre 
òvedesi bono apparsi maggior­
mente In forma Gren e LSe-
dholm; altrettanto bene hanno 
figurato Beraldo. Frlgnanl e 
Silvestri. In eplendlda forma e 
apparso Buffon, che ha fra l'al­
tro partito un « rigore ». «la 
pure fortunosamente 

Questa la cronaca: la Juven­
t u s M è subito eeibita con un 
forte tiro di J. Hansen. Quin­
di azioni alterne con un palo e 
un tiro di testa di J. Haneen. 
in ti >n MTS riin di \ -aiyi: 

lese e del due Hnnsen e forti 
tiri di Nordahl e Muccirc'.'.l Al 
40" Nordahl. nonostante la pre«-
fiforc di BertucceHl e Ferrarlo. 
segna con un tiro da dieci me­
tri Al 43 per una carica irre­
golare di Silvestri 6u J Han/*>r. 
in Juventus benefica di un x rt-
eore »: batte K. Har.ten ma 
Buffon g;a sbilanciato e con 
una mano a terra, respir.ge di 
piede 

Nel'a ripresa, al 'J Nordahl 
dalla sinistra apre terso L'e-
tìhoini che al lurga a Gren; pa*-
-aegio di quest ultimo a Burini 
che da circa 20 metri *>orurcn-
de Viola con un tiro che «.':nn'.a 
all'incrocio dei pali Al IR *u 
debole tiro di Gren il cui tiro 
efugpe a Viola in tuffo. Coira-
dl riesce a re^pinsere proprio 
sul a linea de a porta 

\I 17' Nordahl irterectta lira 
respinta d: Vio'a s u tiro di Fri-
cr.ar.l. M a?clu«ta cornoda-rr"-
*e !a pa'.la e seera a mezza »"-
t c r a A3 21 .-na punizione dal 
.m:tc. battuta con violenza da 

Dall'incontro di oggi, nessu­
no, nemmeno li più arrabbluto 
del tecnici, esige gioco di ecce­
zion».e fattura e !u cosa e com­
prendibile: da una partita < al­
ta morte » nessuna dello due 
6quadio riceverebbe) un vantag­
gio qual&iueJ, mu 60I0 noie e 
fatanchc//u mentre il campionato 
bustiu allo porte e richiede ran­
ghi completi, bquadre balde e 
afllaUte L'incontro di oggi © 
una festa: non importa chi 
t inte , non Importa chi perde 

Le due squadre bono pronte e 
1 due allenatori. *>alio imprevi­
sti dell ultimissima ora, dovieb-
t;ero bchlerare al .e ore lfi 30 .e 
• tguentl fot inazioni: 

LAZIO Sent iment i IV, ,\n-
tona/ / l . Sentirne".ti V. Furiassi, 
M/ani l u t n . Puccinelll, Lar-

icn \ntoniott l Bicdeien Cu-
pr.'r 

Ut>M\- Allwni. E lani. Tre He, 
1 A/ lmontl . Borto'.etto, Venturi, 
l'eu—.motto Pnr-vlomni Giuli 
Iiumce Renosto 

No '» ripresa aso'steiemo cer­
tamente a del mutamenti , 
qualche titolare ic->teià rcgll 
^pos;lia»ol e .scenderanno In cam­
po 1 ir'oal/1 1 giovani Al'a ti* e 
rlii M-Mcrà'' \ui;uriaiiioci che 
u n i i (< S, 011 *(|ueiiO con la S 
maiUbColu e che 1 Incontro sia 
d a u g u u o per tutte le due squa­
dre rfiuane in \Vtu del prossi­
mo d u i o (iiinpionato 1-or/a Ho-
'ini! 1 oi/ii L-a/io! 

* ^ w 

S-11 10 J m e n t u s e Mi un. an­
che tut 'e 'e a.tre •- piadre di 
calcio scenderanno o?i;i i'1 cam­
po per la grande antepinna del 
campionato Molti gii incontri 
i-tereAnanti' u:*a pi*ma bcclta 
ci t!i\ la se»uen*e « ri->a »: I"--

è p_i.iu. cui lHifion 'er-Bolc-sna a Milano, Napo 1-

Oggl sulle gradinate dello Sta­
dio torneranno a tiorbe come 
d'incanto 1 carte.Ioni e gli btrl-
scionl dol circoli rionali delle 
duo squadre cittadine: quelli 
bla; coazzurri della Lazio e quel­
li glailorossl de..a Roma, 'torne­
ranno nell uttrosfera festosa del 
«derby dell'amicizia», solenne 
amrpirima del campionato di 
Micio e ' im c-.si tornerà v h a 
allu luce de. &o e quella gran­
de rivalità che unisce e divido 
romanisti e lazla.i. rivalità pei 
una sta^ioiie sfumuta. ma non 
sj.enta 

E lrcita.uenti .unici tor: oran-
no « rludlr-»i. « 101/a Rouial 
Forza La/ io '» , i t . s i c i e ad e s . 
ne vuuei i fuo .-entne un altro, 
forte fragorobo, ur'ato da tutti, 
dal b anroa/zurri e dal giù! o-
totìfi: « l'ui/u rquadre rorn.i-
nel » fco.o ersi il « do l) de l la 
mlr i / ia» ii\rr*.le ìa^giunto r 
s u o scopo che o jue 1" di rl.iv-
vlclnaic I t.ii M e 1 tentatori 
delle due bquadic ;.c ' l".teic-.c;e 
comune e nel pic-vtlg o dM'o 

sotto una pioggia fastidic6a e 
continua, che re ha guastato 
completamente il luto siietto-
colare, le finali del campionato 
italiano di nuoto pei società di 
s e n e A Grano ali «vpuntatncn 
to per 1 assegnazione del titolo 
Italiano, 8 squadie rappresen­
tanti il fior liore del nuoto nu-
/Jona-'e II pronostico diceva. 
tolta a tre, ma la realtà e t»tata 
divel la polche una so'a «qua­
dra, la Canottimi Napo'l, hu 
mantenuto fede alle previsioni 
delia vii»ilm: infatti. ie a.tie due 
favolile la Raii Nanto f-loien-
t'a e la Rari Nantes Sa'erno so­
no finite al 7 e 8 posto 

Una Iella s o r t e m i ( imo ad 
un coito punto poiché lo biio 
ultime pi citazioni lo lasciava­
no prevedeie) I ha fornita Ro-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 
caguo >. • • 

PALATINO: Ore 21: «Il Pecca­
tore Santo » di Cervantes. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Mago Bustclll. 

QUIRINO: Prossima apertura con 
« Tarantella napoletana » 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
Ore 20: Agamennone di Esclit'o 

VALLE: Prossima riapertura: 
Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: I diavoli alati e riv. 
Altieri: 11 ritratto di Jenny, rlv. 
Ainbra-Jovinelll: 11 trionfo del­

la Primula Rossa e rivista 
La Fenice: Salerno ora X 
Manzoni: La maschera del ven­

dicatore e rivista 
Principe: Tre figli in gamba e 

uvista 
Volturno: Festival di Charlot e 

rivista. 
ARENE 

Appio: Festival di Charlot 
Ars: Vivere in pace e rivista 
Aurora: Tomahovvk la scure di 

guerra 
Corallo: Hong Kong 
Castello; Due settimane d'amorfe 
Centrale Ciampino: La leggenda 

di Genoveffa 
Del Fiori: Lo scrigno delle set­

te perle 
Dei l'ini: Le quattro piume 
Delle Mimose: Valle delle aquile 
Delle Terrazze: L'arciere di fuo­

co e documentario. 
Esedra: Jcff lo sceicco ribelle 
Felix: L'asso nella Manica 
Ionio: Lo sai che i papaveri 
Laurentina: Destino 
Lux: Tomahawk la scure di 

guerra mani (Via Sa tuo Pesaro) che 
con un c\plo t meiaviglioso h.tj Montevcrde: I figli di nessuno 
a b i u r a t o di 5 e 1 10 l, pi Ima- Nu'.vo: La dinastia dell oditi 

. Orione: Bacdad (technicolor) 
u e * Paradiso: Vedi Napoli e poi 

Ilonq e i t 
con. un vo.o spel lato aie 1. 'Ore'cTlmr!; a Nano!: 
gioco cal.i pei di loro *. o .il a "ii-Bre^cia a l-:.r"ze 
flnr c " :i > •' Go"o 

Qi'c^U s« 1 a ln i 1 conti . 

Vittoria di Ken Gimell 
nel Giro della Gran Bretagna !Mnr/oU; 

Fident i 
e C ì c r a -

in 
pr-i^ranviia- Mo' /a - ,\tn a'.'ta, 
r.i:ifu!'a-C« nio. Parma-Novai-n. 

o-Vdi-c-ie. C'an.iari-CtJK 
Catania - Catanzaro; 

LONDRA. 0 - Il fino della ' t '•((• e o » i« r - - o - P.'dova-Sc^to 
Gran Brc:..yna «-i e i<-n liib 04- co ' «»•<• 0 - M f i N i , TieMso-Fro 
m 11 Loii'ira con la '•ittoii.. di ,,,... , p ( f , v „ ' 0 n- ,_ vi-

if~o / . i - V c r ' i i . "1 cir.'ana-Ca-
e'O. * e-->n*'dr aCleiT.ii B. .\T-e-

naltai.i'ito-Bnndioi; Bari-Lecce, 
Mo'fetta-Tram; Voqhercse-Pavia 
P sa-Pontedern ; A' conitana-ReK-
';:a"a. Sanil>cedettese-Castelfì-
dardo; Sanremese-Savona; Ma-
'jlie-Frmnt' Nnpo'l; / 

L'Informatore 

Kcn t.us'cl 01 Vi. K^loic l 1̂1 
ha lilii>icgnio (il e ie ~\ 4"i ' a 
coprile le 1487 m glia (VI pei-
corso 

Oggi Ciancola e Morettini 
in gara a Chignolo Po 

CIUCINOLO PO 15 — Og/M si 
s v o l e r à a Chi^i o o Po un glan­
de circuito por dl.etU'Ui a. qua­
le e a.«ilcuratu le , ic-e: za <U 
una ventina di azzuru 

Fra I presenti saranno Moiet-
tini. Campana. De Rc&s., Messi­
na e il campione del mondo 
Clanco'.a 

/Mia Canottieri Napoli 
il titolo italiano di nuoto 

Si boro svolte ieri sera nella 
piccina scoperta delio stabili­
mento Kursaal di Ostia Lido 

L'ALLENAMENTO DI IERI AL VELODROMO 

to Italinro dr> 400 metri s 
tenuto da Gianni Pallata con 
4 54 fl portandolo a 4 48 0 A! 
primo pesto dunque si è clat-'il-
flcata la cunottleil Napoli che 
sul Mino d "ro de: cd'iiplovati 
di società bo*itit 11-,ce la 'menti­
na (011 l*j ODO punti seguita 
dalla Vln Sauro Pesnro a 583 A 
punti . 

Ed ecco oia la ciasalfica fi­
nale: 

1 ) Circolo Canott'crl Napoli 
]) 12 090; 'J) V's Sauro Pesaro 
P 1150.Ì. 3) Unior.e Sportiva 
Tr.e-st."». p 11201; 1) Chiavari 
Nuoto: » 11042 5. 5) Canott'e-
n Mincio di Mantova p. 10 872.5. 
6) Veneziana Nuoto p 10308 5: 
7) Rari Nantes Florcntla punti 
10 204 5; 8) R.uj Nantes Saler­
no p 0 915 5 

F. G. 

Prcncstina: Notte di paradiso 
S Ippolito: Guardie e ladri 
Taranto: La regina del pirati 
Veiius: Bill il sanguinario 

C I N E M A 
A.B.C.: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Acquarlo: La sbornia di Davide 
Adriano: Toto a colori. 
Alba: Golfo del Messico 
Alcyone: Elcna paga il debito 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: La danza proibita 
Appio: Festival di Charlot 
Aquila: Un posto al soie 
Arcobaleno: Five' f ìngers 
Arenula: Il ladro di Venezia 
Ariston: Quelli che mai dispe­

rano. 
Astoria: Gianni e Pillotto con­

tro l'uomo invisibile 
Astra: Giovinezza 
Atlante: La vendetta di una 

pazza 

LE PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 
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VENTURI PANDOLFINI 

Il nuovo Chinotto Neri 
supera il Piombino 5-3 
Deludono i toscani — Buona prova dei giallo • verdi 

OHI NOTI O NERI: Giubilo toscana ha. dimostrato di essere 
(Mel iconi) ; AndreoJ, Prcv ato. 
(Pregaz) Garzelli Fievlato); 
Sforza (Sordi). Di Napoli; Ca­
ruso. Lirena (Arlagno). Forte. 
(Mercato.!) Roccasecca, Mala-
spina (Miglio) 

PIOMBINO: Carlotti. (Amben­
t i ) Birda. Lancionl. Mor.sco 
(Orto.ano) . Bonci. Cort-, Bo-
dinl. (Basi.e) Sanso'.irl (Mon­
aco). Basile (Sar.sollnl) Valca-
reggl, Montlanl (Bodlnt) 

ben lontana dal grado di forma 
raggiunta io scorso anno. E' ne­
cessario però sottolineare che 
nel'.c partite di precampionato 
succedono sempre . . delle strane 
cofie 

li Chinotto Neri, nella sua 
pTlma « uscita ufficiale », è p a-
c luto Particolarmente seguite 
dal numerosi tltosl presenti le 
prove dei « n u o v i » (Roccasec­
ca, Previato. Larena). i quali 

Marcatori: Nel primo tempo: hanno fornito tut t i una buona 
al 15' Caruso, al 18' Roccasec­
ca. al HI' (autorete , Garzelli, 
nel secondo tempo: al 8" Rocca-
tecca. al 9' Ar:agno, a. 33' Mi-
g.io. a! 40 Bodlnl. ai 43 Basi.o 

I. < «a.oppo » dì ieri a! Ve o-
dromo è r-tuto tevcro quanto in-
terej-^nte e ha messo in risalto 
Il g e n e r o ^ Impegno del ChlnoV 
to Neri, desideroso di consegui­
re u-. risultato quanto mai ono­
re; o'e e '.a mediocre prestazione 
de. P.ornr/iro I r.eroazzurrl to-
Fcani. infatti, non hanno dav­
vero impressionato: con un g.o-
co d assieme di tra^urabi 'e en­
tità. con numerosi uomini a 
corto di fiato e perciò lenti e 
tardi negli anticipi, la squadra 

prestazione; anche i giovani 
(Ariagwo, Mercatali e Miglio) 
schierati nel secondo tempo da 
Crociani non sono dispiaciuti. 

Si «sono distinti fra t più attivi 
e i più in forma Lancionl. Bon­
ci e Bodini per il Piombino e 
Caruso. Roccasecca e Di Napoli 
per il Chinotto Neri 

VITO SANTOKO 

I francesi Lesuer e larebie 
si ritirano dallo sport attivo 

PARIGI. 4 — 1 campioni Raoul 
Lesueur e Guy Lapebie hanno 
dichiarato di ritirarsi dallo sport 
attivo. 

Ultima del la nostra 
pì i i i . la iassegna del le 
protagoniste del pros­
s imo campionato di 
calcio, ecco oggi la 
Roma, reduce dal la 
b r e v e permanenza 
nell ' inferno dei « ca-
d e t t i » . I dirigenti 
giallo-rossi . scottati 
dalle amare esperien­
ze degli scorsi anni, 
I anno lavorato sodo 
p e r preparare una 

squadra solida in grado ili portare a termine un campio­
nato in maniera onorevole; cosi sono venuti gli acquisti 
dei rossoneri Renosto e Grosso, del laterale veronese 
Frasi,^ de l genoano Azìmottti (che dovrà sostituire Car­
darell i a causa della forma pleuritica accusata ad Hel s in ­
ki) e le « bombe » Pandolfitii e Itronéc. Quanto al le c e s ­
sioni più importanti dell» Roma ricordiamo quel le di 
Be l l in i e Bacci r ispett ivamente al Pa lermo e ai Bologna 
(sia Bettini che Bacci sono in comproprietà del 50 per 
cento de l la Roma, che ha anche il diritto di r iaverl i d i e ­
tro versamento di alcuni milioni), di Acconcia al Genoa. 
I tre svedes i K Nordhal, Andcrsson e Sundqvvist sono 
slati invere lasciati l iberi. Passato Viani al Bologna, a l ­
lenerà la squadra gial lo-rossa Mario Vargl ien. Questo c o ­
munque il movimento acquisti e cessioni de l la Roma: 

ACQUISTI: Grosso (terzino e centromediano) dal M i ­
lan; Pandolflni (interno ambidestro) dal la Fiorentina; R e ­
nosto (s ia ambidestra) dal Milan; Azimonti (terzino ambi ­
destro) dal Genoa; Frasi (mediano destro) dal Verona; 
Bacc i (centroavanti) dal l 'Udinese per fine prestito; Luc­
chesi (ala destra) dalla Lucchese per fine prest ito; Bronée 
(centroavanti) dal Palermo; Tessari (portiere) dal la F io ­
rentina per fine prestito. 

CESSIONI: Bacri (centroavanti) al Bologna; Acconcia 
(mediano destro) al Genoa; Risorti (portiere) a l Col le-

ferro; Bettini (centroavanti) 
i l Pa lermo; Nordahl, A n -
dersson e Sundqvvist per fi* 
ne contratto. 

FORRItZIOHE H O M I I L E 

Attualità: La donna che inven­
tò l'amore 

Augustus: La vendetta di Aqui­
la nera 

Aurora: Tomahawk la scure di 
guerra 

Ausonia: Giovinezza 
Barberini: Anema e core. 
Bellarmino: La telefonista della 

Casa Bianca 
Bernini: La storia di <n detective 
Bologna: Festival di Charlot 
Brancaccio: Catene 
Capannellc: Il gigante della fo­

resta 
t'apitol: Fanfan la tulipc 
Caprnnlra: Processo alla citta 
Castello: Due settimane d'amore 
Contorcile: Tarzan sul sentiero 

di guerra 
Centrale Ciaiiiplno: La li-ggemi.» 

di Cicnoveffa 
Cine-Star: Giovinezza 
Clodlo: Sua altezza si sposa 

> 11 più grande successo della s 
> Stagione \ 

GARIT . GARU' 
> Al Cinema l 

\ l * 1 / ?^ 7£ ^ > 
' 102- replica \ 
' - J 
Cola di Rienzo: Festival di Char­

lot e documentario 
Colonna: Tira a campare 
Colosseo: Femmina folle 
Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: Le eroiche ge-t.i di 

Paperino. 
Belle Maschere: Due settimane 

d'amore. 
Delle Terrazze: L'aielcre d i t tano 
nelle Vittorie: Festival di Cli.nl >t 
Del Vascello: La vendetta di 

Aquila Nera 
Diana: Due bettimane damoic 
Boria: Salerno ora X 
Eden: Giovinezza 
Espero: Angoscia 
Europa: Processo alla citta 
Excelsior: La vendetta di una 

pazza 
Farnese: L«j dinastia dell odio 
Taro: La dinastia dell'odio 
Fiamma: E' arrivata la felicita. 
Fiammetta: ClasN by night 
Flaminio: Sua altezza si sposa 
Fogliano: La lettera dt Lincoln 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Giovinezza 
Golden: Giovinezza 
Imperlale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero: II marchio del rinne­

gato 
Induno: Yvonne la francesina 
Ionio: L'allegra fattoria 
Iris: Un posto al sole 
Italia: Il mistero del V 3 
Lux: Tomahawk la scure di 

guerra 
Massimo: L'altro uomo 
Metropolitan: Gli II moschettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Saletta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Elena pa­

ga il debito — Sala B: Yvon­
ne la francesina 

Nuovo: La dinastia dell'odio 
Novoclne: La congiura del rin­

negato 
Odeon: Obiettivo X 
Odescalchl: La notte è il mio 

regno 
Olimpya: La danza proibita 
Orfeo: Tizio Caio e Sempronio 
Orione: Bagdad 
Ottaviano: La vendetta di Amp­

ia nera 
Palazzo: Tifone sulla Malesia 

tura 
Palestrina: Catene 
Parioll: Kon Tikl e l cacciatoi i 

di teste. 
Piaza: Gari'i Garu 
Preneste: Il marchio del ruvic 
Primavalle: Destino 
Quirinale: Giovinezza 
Quirinetta: Parrucchiere per si­

gnora. 
Reale: Elcna paga il debito 
Bex: Festival dì Charlot 
Rialto: I dannati 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli avvoltoi non volano 
Rubino: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto: Il maniflco fuo­

rilegge 
Baione Margherita: Questi dan­

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Guardie e ladri 
Savola: Giovinezza 
Silver-Cine: Mamma mia che im­

pressione 
Smeraldo: La vendetta di ima 

pazza 
Splendore: David e Bcts^t.» 
Stadium: La danza proibita 
Trianon: Pandora 
Supercinema: Totò a colon 
Tirreno: Il grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: La città è salva 
Tnscolo: Il caso Paradine 
Ventun Aprile: Yvonne la fr^r 

eesina 
Verbano: La dinastia dell'odi. 
Vittoria: La vendetta di Aquila 

Nera 
Vittoria Ciampino: li ponte m-> 

senza paura. 

ti 

Era Ire h 
Frasi 

Una parata di A L B A N I 

FemiitiB E i Kifsei 
RISLRVE: Tessari , Carda­

rel l i , E1 i a n ì , BortolettOi 
Zezza e Lucches i . 

S T A L I N 

OPERE (OMPLEK 
Voi. V. (1921-1923), pp . 532 

L. 1.000. 
La soluzione del compiei 

si problemi affrontai! da 
partito bolscevico con te 
Nuova Politica Economtcc 
neslt scritti di Stalin da 
1921 al 1923. L'elaborazio­
ne della prima costituzioni 
sovietica e al centro ai 
questo volume, che riporto 
in appendice la Dichiara­
zione costitutiva e a Patto 
costitutivo dell'Untone det­
te Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente alle 
EDIZIONI « R I N A S C I T A » 
Viale dei Quattro Vent i , 5? 

R O M A 
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24 Appendice dell'bt\Il À 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Fu. come tutte le cose 
brutali subito compiuta. La 
atrocità delle guerre civili ha 
queste crudeltà. Mentre il 
Marchese, .moltiplicando le 
congetture, esitante a scende­
re, esitante a restare, ascol­
tava e spiava, il fratuono di 
sterminio cessò, o per meglio 
dire si disperse: allora, all'im­
provviso. una truppa furiosa 
e festante si sparpagliò per il 
bosco: vi fu uno spaventoso 
formicolio sotto «li alberi. 
Dalla fattoria si buttavano nel 
bosco. I tamburi battevano la 
carica, ma i colpi di fucile 
non rintronavano più, pareva 
facessero una battuta, che 
frugassero, perau bisserò, ia-j 
• • B i n e r ò ; era «videcta che' 

cercavano qualcuno: il bru­
sio era diffuso e profondo; 
una confusione di parole di 
collere e di trionfo, un fra-
fiore scomposto in cui nulla 
si poteva distinguere. Ad un 
tratto, come una linea si di­
segna nel fumo. Qualcosa in 
auel tumulto si fece artico­
lato e preciso: era un nome, 
un nome ripetuto da mille 
voci, e il Marchese sent net­
tamente quel siido: 

« Lantenac! Lantenacé il 
Marchese di Lantenac! ». 

Era lui che cercavano. 
VI 

LE PERIPEZIE 
DELLA GUERRA CIVILE 
E all'improvviso, attorno a 

lui. da tutta la parti contem­

poraneamente. la boscaglia si 
punteggiò di fucili, di baio­
nette e di sciabole, una ban­
diera tricolore si levò nella 
penombra: il grido: « ante-
nac i» ececeiò al suo orecchio 
mentre ai suoi piedi, attraver­
so gli spini ed i rami, appar­
vero facce violente. Il Mar­
chese era solo, in piedi. ;• 
una cima, visibile da ogni 
punto del bosco, scorgeva ap­
pena quelli che urlavano il 
suo nome, ma era visto dn 
tutti. Se vi erano mille fucil 
nel bosco, egli era là, corri' 
un bersaglio. Non distingueva 
nella macchia altro che nu-
oille ardenti fissatesi! di luì. 
Tol*e il cappello, ne rialzò 
il bordo, strappò da una e: 
nestra una lunga spina scu­
sa. trasse di tasca una cocar-
da bianca, fissò con la spin^ 
l'ala rialzata e la coccardr 
alla calotta del caoollo. se lo 
oose sul capo e rivolgendosi n 
tutta la foresta, disse a voce 
alta: 

— Io sono l'uomo che %•<• 
cercate. Sono il Marchese d 
Lantenac. visconted i Fonte-
nay, principe bretone, luo­
gotenente generale delle ar­
mate del Re. Finiamola. Pun­
tate! Fuoco! 

E allargando con le mani 
la giacca di pelle di capra. 
mostrò il netto nudo. 

Abbassò «li occhi cercando 

con lo sguardo i fucili punta­
ti e si vide circondato da uo­
mini in ginocchio. 

Un immenso grido si levò: 
— Viva Lantenac! Viva Mon­

signore! Viva il generale! 
Nello stesso tempo, cappel­

li volarono in aria, sciabole 
voltegiarono gioiosamente; s : 

vedevano in tutta la bosca­

glia bastoni sollevati, in ci-J 
ma ai quali si agitavano ber­
retti di lana scura. 

Gli uomini intorno a lui e 
rano una banda di Vandea. 

Gli «amlai Intera* a lai erma* aaa banda di Vaadea*. 

Questa banda si era ingi­
nocchiata vedendolo. 

La leggenda racconta che 
nelle vecchie foreste dì Tu-
rìngia vi erano esseri strani. 
razze di giganti, più o meno 
che uomini, che erano consi­
derati dai Romani come ani­
mali orribili- e dai Germani. 
come incarnazioni divine. 
questi esseri strani, secondo 
chi incontravano, correvano 
Talea di essere sterminati o 
adorati. 

Il Marchese provò qualcosa 
di simile a quello che dove­
va sentire uno di quegli esse­
ri. quando, aspettandosi di es­
sere trattato come un mostro. 
era improvvisamente trattato 
come un dio. 

Tutti quegli occhi terribili 
si fissavano sul Marchese con 
una specie di amore sel­
vaggio. 

Quella folla era armata di 
fucili, di sicabole, di falci, di 
zappe e di bastoni: 'tutti a-
vevano grandi feltri o beret-
ti scuri, con coccarda bianca 
una profusione di rosari e d 
amuleti, larghi calzoni aperti 
al ginocchio, casacche di pe­
lo. ghette di cuoio, garretto 
nudo e i capelli lunghi: qual­
cuno aveva l'aspetto feroce. 
tutti l'occhio ingenuo. 

Un uomo giovare e cagliar-
do attraversò la folla inginoc­
chiata e sali a grandi passi 

verso il Marchese. Quest'ulti­
mo portava come i contadini 
un feltro con bordo rialzato e 
coccarda bianca, era vestito 
di una casacca di pelo, ma a-
veva mani signorili ed una 
camicia fine; portava sopra 
la giacca una sciarpa di seta 
bianca da cui pendeva una 
sciabola dall'elsa dorata. 
Giunto sulla cima, tolse i 
cappello, slacciò la sciarpa. 
pose un ginocchio a terra 
presentò al Marchese la sciar­
pa e la spada dicendo: 

— Noi vi cercavamo, vi ab­
biamo trovato. Ecco la spadr 
del comando. Questi uomin; 

sono vostri, io ero il loro co­
mandante: salgo di grado, di­
vento vostro soldato. Accetta­
te il nostro omaggio. Monsi­
gnore. Late i vostri ordini 
mio* generale. 

Poi fece un segno e gli uo­
mini che portavano il trico­
lore uscirono dal bosco, sa­
lirono fino al Marchese e po­
sarono ai suoi piedi quella 
bandiera che esli aveva poco 
innanzi intraveduta fra gli a! 
beri. 

— Generale. — disse il gio­
vane che gli aveva presentata 
la spada e la sciarpa — que­
sta è la bandiera che abbia­
mo tolta or ora agli azzurri. 
che erano nella fattoria di 
Herbe-en- Pail. Monsi?nore 
io mi chiamo Gavard. Appar­

t e n e r al marchese de la 
Rouarie. 

— Bene — disse il Mar­
chese. 

E calmo e grave, cinse la 
sciarpa. Poi trasse la spada e. 
agitandola nuda al di sopra 
de l la cu a t e s ta : 

— In piedi — disse — e 
viva il Re! 

Tutti si alzarono. 
E si senti nella profondità 

dei boschi un clamore diffuso 
e trionfante: «Viva il Re! Vi­
va il nostro Marchese! Viva 
Lartenac! ». 

Il ?.Iarchese si volse verso 
Gavard. 

— Quanti siete dunque? 
— Settemila. 
E scendendo dall'altura, 

mentre i contadini scostava 
no legmestre davanti al Mar­
chese di Lantenac. Gavard 
continuò: 

— Monsignore, niente di 
più semplice, tutto questo si 
spiega in una parola. Non si 
aspettava che una scintilla. 
L'affìsso della repubblica ri­
velando la vostra presenza, 
ha fatto insorgere il paese 
per il Re. Noi eravamo inol­
tre stati avvertiti sottomano 
dal sindaco di Granville, che 
è un uomo nostro; lo stesso 
«-he ha salvato l'abate Oli­
vier. Questa notte hanno suo­
nato le campane » " stello. 

(Continua) 
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